SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?
Carissimo/a,
Autorità, potere, sovranità vengono sempre dal Signore, anche se storicamente sono conferiti per via indiretta, attraverso le mille forme che ogni comunità mette in atto per il suo proprio governo. Autorità, potere, sovranità però dovranno essere esercitati sempre secondo la volontà non del datore umano di essi, bensì secondo la volontà del Datore divino. Nelle istituzioni democratiche è il popolo che indirettamente conferisce il potere, è l’elettore che lo dona. Colui che viene elevato e posto in alto, deve in ogni sua azione rispondere al Signore, il quale lo convocherà in giudizio se si lascerà tentare e non agirà secondo la più alta moralità che è da Dio, non dall’uomo. Sono pertanto in grande errore quanti pensano come piacere a questo o a quello, ma non si preoccupano per nulla del grave e rigoroso giudizio di Dio sul loro capo. Il Libro della Sapienza è assai eloquente a tal riguardo. 
Ascoltate dunque, o re, e cercate di comprendere; imparate, o governanti di tutta la terra. Porgete l’orecchio, voi dominatori di popoli, che siete orgogliosi di comandare su molte nazioni. Dal Signore vi fu dato il potere e l’autorità dall’Altissimo; egli esaminerà le vostre opere e scruterà i vostri propositi: pur essendo ministri del suo regno, non avete governato rettamente né avete osservato la legge né vi siete comportati secondo il volere di Dio. Terribile e veloce egli piomberà su di voi, poiché il giudizio è severo contro coloro che stanno in alto. Gli ultimi infatti meritano misericordia, ma i potenti saranno vagliati con rigore. Il Signore dell’universo non guarderà in faccia a nessuno, non avrà riguardi per la grandezza, perché egli ha creato il piccolo e il grande e a tutti provvede in egual modo. Ma sui dominatori incombe un’indagine inflessibile. Pertanto a voi, o sovrani, sono dirette le mie parole, perché impariate la sapienza e non cadiate in errore. Chi custodisce santamente le cose sante sarà riconosciuto santo, e quanti le avranno apprese vi troveranno una difesa. Bramate, pertanto, le mie parole, desideratele e ne sarete istruiti (Sap 6,1-11). 

Chi assume il potere sotto qualsiasi forma gli venga conferito, anche per raccomandazione, compera, simonia, usurpazione, colpo di stato, intrigo, imbroglio, presentazione di carte false, denigrazione, calunnia sull’avversario, una cosa deve sapere: la sua autorità dovrà sempre esercitarla secondo la volontà di Dio, mai secondo la volontà degli uomini. È a Dio che dovrà sempre rendere conto. È dinanzi a Dio che sempre dovrà giustificarsi del suo operato. Ma anche chi conferisce il potere deve sapere che della sua scelta dovrà rendere conto a Dio. Per cui prima di firmare, o prima di apporre un segno su una scheda elettorale, sempre dovrà interrogare la sua coscienza e chiedersi: So che sto esercitando un potere divino? Sto conferendo autorità a questa persona. Dio, il mio Signore, cosa pensa di lui? I suoi pensieri, le sue parole, le sue promesse sono secondo Dio o secondo il principe di questo mondo?
Entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?». Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?». Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta». Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose» (Mt 21,23-27).
È inutile allora chiedere l’origine dell’autorità che un uomo esercita. È giusto operare un grande discernimento per appurare se l’autorità è esercitata secondo Dio o secondo gli uomini, se è nella volontà di Dio, nella sua legge, nella sua verità, oppure nella falsità e nella menzogna del mondo. Dinanzi a questo principio che regola ogni esercizio della sovranità, esiste solo la coscienza e la verità, la giustizia e la moralità secondo Dio. Questo significa che a nessuno può essere chiesto di appoggiare una decisione ingiusta, immorale, in evidente contrasto con la volontà di Dio. A nessuno è consentito dare il suo voto per legiferare in materia di immoralità, disumanità, ingiustizie palese e nascoste ad ogni livello. A nessuno è dato il potere di emettere sentenze ingiuste, gravemente lesive dei diritti delle persone, non secondo la legge degli uomini, bensì secondo la legge di Dio. L’esercizio del potere è assai delicato. Non vi è autonomia in esso. Dio indagherà con rigore e non lascerà impunito nessun abuso, nessun uso esercitato non secondo la sua volontà e il suo diritto. Possiamo ingannare gli uomini, mai riusciremo ad ingannare il Signore. È Lui che sempre vigila sulla nostre azioni, decisioni, pensieri, sull’esercizio morale o immorale, onesto o disonesto, della nostra autorità. 
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